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È giallo a Savona sulla scomparsa 
di Federico Rossi, un ventiquat-
trenne non nuovo a sparizioni, l’ul-
tima volta in piena estate. Ad oltre 
due settimane di distanza del gio-
vane non si hanno più notizie. Vi-
ve in uno stato d’ansia il padre che 
si è rivolto anche alla trasmissione 
«Chi l’ha visto?». «Sono preoccu-
pato per mio figlio. Federico è af-
fetto da patologia bipolare ed è in 
cura al Cim di Savona. I medici gli 
hanno prescritto farmaci. Difficile 
che stia seguendo la terapia. Al 
momento  della  scomparsa  non  
aveva il telefonino». – P.45

Dipendente Asl
“no vax” vince
in tribunale

Per le luminarie di Natale, quest’anno, i Comuni an-
dranno in ordine sparso. C’è chi ha annunciato di farsi 
carico degli addobbi per le feste, come l’amministrazio-

ne di Varazze, chi ha detto subito di no come Finale e al-
tri come Albenga che promettono luminarie ecologi-
che per aiutare il commercio. – P. 43

Nel  Savonese  sono circa 5 mila:  
quasi un ragazzo su 4. Si chiamano 
Neet, (che sta per «not engaged in 
education,  employment  or  trai-
ning») e sono i giovani di età com-
presa tra i 15 e i 29 anni che non la-
vorano, non studiano né cercano 
un impiego. Giovani che, non ve-
dendo opportunità per il loro futu-
ro, hanno anche rinunciato ad in-

traprendere percorsi formativi. In 
Liguria  i  Neet  sono  stati  stimati  
dall'Istat in 40.656 nella fascia tra i 
15 e i 19 anni. Le ragazze rappre-
sentano il 21,5 % del totale. 

Dati che evidenziano la fragilità 
dei giovani la difficoltà nel trovare 
la propria strada lavorativa o il pro-
prio percorso universitario. E si pro-
pone soprattutto di orientare i gio-

vani alle prese con la delicata scelta 
del proprio futuro l'OrientaRagaz-
zi, il Salone che torna dopo due an-
ni  di  emergenza  Covid.  Incontri  
con gli istituti scolastici, tavole ro-
tonde e workshop per aiutare i ra-
gazzi nella scelta del percorso scola-
stico più adatto, in una provincia 
dove l'11% degli studenti si ritira 
prima del diploma. – P.40

Una dipendente dell’Asl di Savo-
na ha vinto i ricorso al giudice del 
lavoro  perché  era  stata  sospesa  
dal servizio senza stipendio mal-
grado fosse in congedo, dal mo-
mento che aveva rifiutato di sotto-
porsi alla vaccinazione anti Covid. 
Secondo il giudice, la donna, dal 
momento che non era in servizio, 
non era obbligata a fare la vaccina-
zione e quindi l’Asl è stata condan-
nata a pagare il risarcimento dan-
ni alla dipendente. L’azienda sani-
taria ha annunciato che farà ricor-
so in Corte d’Appello. – P. 41

Luminarie, Comuni in ordine sparso

Jasmine Kassi 

savona: dopo due anni torna al priamar il salone dell’orientamento 

Cinquemila studenti
abbandonano la scuola
e non cercano lavoro
Sono i giovani compresi tra i 15 e i 29 anni che non vedono un futuro
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Federico Rossi, il ragazzo scomparso

CRISI ENERGETICA

Ragazzo di 24 anni
scomparso da casa
da due settimane

Il giorno dopo la notizia dell’improv-
visa scomparsa di Jasmine Kassi a 
causa di un infarto, rimangono lo 
sgomento e l’incredulità. Ventiquat-
tro anni sono davvero troppo pochi 
per morire. Nelle tante foto postate 
su facebook,  il  filo  conduttore  di  
quell’immenso sorriso che sapeva di 
vita,  di  giovinezza rende davvero 
tutto incredibile.  Un lutto che da 
Cosseria, dove risiede la famiglia di 
questa giovane italoivoriana, ha at-
traversato tutta la Val Bormida (la 
mamma lavora come fisioterapista 
a Cengio) e il basso Piemonte, visto 
che la ragazza, diplomata estetista, 
aveva frequentato la sede CFP Ce-
mon di Ceva, dove la ricordano co-
me una studentessa esemplare, de-
terminata, entusiasta, felice di vive-
re. Ma anche a Savona, dove, dopo il 
diploma, aveva lavorato per qual-
che mese nel centro estetico “La Pri-
mavera” di via Nizza. Poi la decisio-
ne di portare il suo lavoro a bordo 
delle navi da crociera, per visitare 
quel mondo che così tanto la affasci-
nava, ed, infine, il trasferimento in 
Australia, a Brisbane. Ma il legame 
con la famiglia e l’Italia rimanevano 
forti. Proseguono, intanto, le dimo-
strazioni di solidarietà dopo l’appel-
lo della famiglia per riportare la sal-
ma a casa: la raccolta su “Go Found 
me”, lanciata dalle sue ex compa-
gne di classe, ha già ricevuto 166 do-
nazioni, così come si può contribui-
re alla farmacia di Cosseria. M.CA. —
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morta a 24 anni

Jasmine, aveva
lavorato anche
a Savona
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«I
l bollettino dei ca-
si, passato da quoti-
diano a settimana-
le, mi sembra una 

cosa  intelligente,  molte  nor-
me arrivate nel 2020-21 ora 
non servono più, visto che il 
Sars-Cov-2 ormai è molto di-
verso da quello iniziale», così 
Matteo Bassetti, direttore del-
la Clinica di Malattie Infettive 
del San Martino. Dall’altra par-
te, però, la Fondazione Gim-
be, che ogni settimana rende 
noti i dati del suo monitorag-
gio  indipendente,  ha  scritto  
una lettera al ministro della Sa-
lute Schillaci per chiedere il ri-
pristino  immediato  dei  dati  
che «devono essere disponibili 
non solo alle autorità compe-

tenti ma anche alla comunità 
scientifica e alla popolazione 
intera».

La Regione Liguria, comun-
que, prosegue nella pubblica-
zione quotidiana sul suo sito 
ufficiale. Diminuiscono i posi-
tivi e si riducono i ricoveri, pas-
sati ieri dai 241 della giornata 
precedente a 232, anche se i ca-
si gravi in terapia intensiva sal-
gono da 3 a 4. I nuovi contagia-
ti  sono  597,  il  12,57%  dei  
4.747 test effettuati. I positivi 
totali scendono a 10.808, 128 
in meno grazie a 725 guariti. I 
nuovi casi sono 74 in Asl 1, 98 
in Asl 2, 278 in Asl 3, 58 in Asl 
4, 89 in Asl 5. I positivi in isola-
mento  domiciliare  sono  
6.520, 210 in meno. E sulla  
quarantena interviene ancora 
Bassetti: «Oggi la situazione è 
paradossale:  tre  quarti  delle  

persone fanno il tampone Co-
vid da sole e non lo dichiarano, 
magari proprio per paura di es-
sere sottoposti a quarantena. 
In questo modo si creano posi-
tivi di serie A e di serie B. Dob-
biamo far sì che questo non si 
verifichi più. Si può passare a 
una riduzione della quarante-
na a tre giorni, per poi toglierla 
a fine inverno, ma io la elimine-
rei subito, come hanno fatto 
Francia, Spagna e Inghilterra. 
Chi è positivo asintomatico, in-
vece,  potrebbe uscire con la  
mascherina. Per il resto, quan-
do si sta male si sta a casa e do-
po due giorni senza sintomi si 
torna alla vita normale. Dob-
biamo  uniformare  tutto,  a  
fronte di un virus che ormai è 
diventato come tanti altri vi-
rus respiratori. Chi ha l’influen-
za non sta in isolamento obbli-
gatorio».

La campagna vaccinale ieri 
ha registrato 1.728 sommini-
strazioni. Secondo i dati della 
Fondazione Gimbe, i non vac-
cinati in Liguria sono l’11,6% 
della popolazione sopra i 5 an-
ni, il 13,5% della popolazione 
non ha ricevuto la terza dose, 
il tasso di copertura della quar-
ta dose è del 25,5%. ALE. PIE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’infettivologo Bassetti chiede una revisione delle regole anti Covid

“Tre su quattro fanno il tampone senza dirlo
è meglio eliminare del tutto la quarantena”

IL CASO

no vax
ELENA ROMANATO

SAVONA

Il Tribunale  del  Lavoro  ha 
dato ragione a  una dipen-
dente dell'Asl2, sospesa per 
inosservanza  dell'obbligo  
vaccinale quando usufruiva 
di un periodo di congedo.

La causa risale ad alcuni 
mesi fa ma la sentenza è sta-
ta pubblicata di recente. La 
donna, non vaccinata con-
tro il Covid, stava usufruen-
do di un periodo di congedo 
retribuito quando le è arriva-
ta la comunicazione di  so-
spensione dal servizio senza 
retribuzione, come successo 

per i non vaccinati che non 
hanno  fornito  motivazioni  
valide e certificate per l'esen-
zione. La donna ha impugna-
to  il  provvedimento,  chie-
dendo al giudice del lavoro 
l'annullamento  dell'atto  di  
sospensione  più  il  risarci-
mento dei danni, in misura 
corrispondente allo stipen-
dio previsto per  il  periodo 
del congedo. Il giudice del la-
voro ha accolto la richiesta 
della ricorrente, ritenendo il 
periodo di sospensione du-
rante il congedo illegittimo, 
e obbligando l'Asl a pagare il 
risarcimento dei danni più 
le spese processuali. Il princi-
pio della sentenza sta nel fat-
to che la sospensione presup-

ponga,  al  momento  della  
sua adozione, lo svolgimen-
to in concreto delle presta-
zioni professionali da parte 
di quel lavoratore che rien-
tra tra i professionisti desti-
natari dell’obbligo di vacci-
nazione. Nella sua decisio-
ne il tribunale del Lavoro ha 

fatto riferimento ad una sen-
tenza analoga a quella della 
dipendente  dell'Asl2,  pro-
nunciata dal Tribunale di Mi-
lano. In quel caso era stato ri-
tenuto illegittimo il provve-
dimento di  sospensione di  
un lavoratore per mancato 
assolvimento  dell'obbligo  

vaccinale, quando il dipen-
dente si trovava, per altre ra-
gioni,  in  aspettativa.  L'Asl  
ha deciso di fare ricorso alla 
Corte d’Appello di  Genova 
Sezione Lavoro.

Ma i ricorsi al giudice del 
lavoro non riguardano solo 
la sanità pubblica. E' dello 

scorso 13 ottobre la pronun-
cia del giudice Coccoli per 
una lavoratrice del Trinche-
ri di Albenga, seguita dal sin-
dacato di base Cub e dall'av-
vocato  Rita  Lasagna,  che  
era  stata  sospesa  perché  
non vaccinata, ma con l'e-
senzione. Alla donna esenta-

ta dal vaccino in quanto «fra-
gile», non era stata propo-
sta una mansione alternati-
va. La donna aveva fatto ri-
corso e il tribunale le ha rico-
nosciuto il pieno diritto allo 
stipendio.

Ma sui casi dei dipendenti 
no vax sospesi, dopo la deci-
sione di anticipare il reinte-
gro da parte del governo, si 
attende la pronuncia della 
Corte Costituzionale del 29 
sulla  legittimità  dell’obbli-
go vaccinale.  La Corte do-
vrà stabilire  se  imporre  la  
vaccinazione viola  i  diritti  
fondamentali  sanciti  dalla  

Costituzione. Una pronunci 
attesa, che avrà effetti non 
solo per gli operatori sanita-
ri, ma anche per tutte le cate-
gorie  professionali  colpite  
dall'obbligo, sospese senza 
percepire uno lo stipendio, 
che hanno fatto ricorso  al  
Tar e per i quali è stato so-
speso  il  giudizio  in  attesa  
proprio del pronunciamen-
to. A sollevare la questione 
di costituzionalità della nor-
ma è stato il Tar della Lom-
bardia, dopo il ricorso di un 
medico monoreddito e con 
un figlio a  carico,  sospesa  
senza retribuzione, per non 
essersi sottoposta alla vacci-
nazione. —
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Nuova presa di posizione dell’infet-
tivologo Matteo Bassetti 

L’Asl ha annunciato
che farà ricorso

alla Corte d’Appello
contro la decisione

SANITÀ

All’hub vaccinale del Palacrociere 
continuano le vaccinazioni

Il 29 novembre attesa
la pronuncia della

Corte Costituzionale
sull’obbligo vaccinale

Dipendente no vax vince la causa con l’Asl
era stata sospesa mentre era già in congedo
Secondo il giudice del lavoro, visto che non era in servizio, la donna non era obbligata a fare la vaccinazione
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